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LEGGI E DECRETI

LEGGE 20 marzo 1940-XVIII, n. 584.
Modificazioni alla legge 24 maggio 1937=XV, n. 817, sull'ordi.

namento dell'Opera Nazionale Dopolavoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DI6 E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA E DI ADBANIA

RIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il primo comma dell'art. 1 della legge 21minggio 1937-XV,
m. 817, è modificato nei seguenti termi'ni:
« L'Opera Nazionale Dopolavoro, istituita con R. decreto-

legge 1• maggio 1925-III, n. 582, convertito nella legge 18

marzo 1926-IV, n. 562, ha sede in Roma, è alle dirette dipen-
denze del DUCE ed è presieduta dal Segretario del Partito

Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato, o da per-
sona da lui designata e nominata dal DUCE ».

Art. 2.

All'art. 10 della legge 24 maggio 1937-XV, n. Sli, e sosti-
tuito il seguente:
« Il DUCE, su proposta del Segretario del Partito, Mini-

stro Segretario di Stato, può ordinare lo scioglimento del

Consiglio tecnico consultivo. In tal caso il presidente del-

l'Opera Nazionale Dopolavoro, od altra persona da designarsi
dal Segretario der Partito e da nominarsi dal DUCE, as-

sume le funzioni di commissario straordinario.
« Il commissario adotta tutti i provvedimenti, compresi

quelli per i quali è obbligatoriamente richiesto il parere del
Consiglio tecnico consultivo.
« Durante la gestione commissariale rimane in carica il

Collegio dei sindaci costituito a norma dell'art. 12 della legge
stessa ».

Art. 3.

La presente legge ha vigore con decorrenza dal 16 novem-

bre 1939-XVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

- del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 20 marzo 19103VIII

VITTORIO E31ANUELE

3fessoux1- CIAxo - Meri - DI REVEL
- BUTTAI - TAssINARI -- ITUST VENTURI
-- Ricci -- PAvouxI

Vi.sto, li Guard«sig¡lli : Gunni

LEGGE 13 maggio 1940-XVIIf, n. 585.
Assegnazione àlla Gioventù Italiana del Littorio di un mag.

gior contributo annuo dello Stato, in aggiunta alle concessioni
previste dagli ordinamenti in vigore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la €nmera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il contributo annuo dello Stato di L. 200.000.000 a favore
della Gioventù Italiana del Littorio (G.I.L.), previsto dalla
legge 16 novembre 1930-XVIII, n. 1804, è aumentato di an-
nue L. 144.000.000.

Art. 2.

Per l'esercizio 1930-XVII - 3010-XVIII l'aumento del
contributo, di cui al precedente articcio, è liimitato a

L. 97.000.000.

Art. 3.

Il 31inistro per le finanze provvederà con suoi decreti alle
occorrenti variazioni di bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigi·llo dello Stato,
sia i'nserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 maggio 1910-XYIII

VITTORIO EMANUELE

Mussoux1 - MPTT - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GruNoi

LEGGE 16 maggio 1940-XVIII, n. 586.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge13 dícembre 1939-XVIII, n. 1806, recante norme per il censimento

dei rottami e dei manufatti di rame non in opera e per la rac.
coltar di essi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GHAZIA DI DIG E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA E DI ALBANIA

JUPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Cominissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artico7o unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 13 dicembre
1939-XVIII, n. 1805, recante norme per il censimento dei rot-
tami e dei ananufatti di rame non in opera e per la raccolta
di essi, con le seguenti anodificazióni:
All'art. 2 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
« L'obbligo della denuncia si estende anche ai rottami e

manufatti che, essendo in opera alla data della pubblica-
zione del presente decreto, per qualsiasi causa vengano a tro-
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varsi nelle condizioni previste nel 1• comma dell'art. 1 e nel
1•comma del presente articolo. In tal caso la denunzia dovrà
essere fatta entro trenta giorni da tale momento ».

Dopo il primo comma dell'art. 4 è aggiunto il seguente:
a E' data facoltà al Commissariato generale per le fabbri-

cazioni di guerra di stabilire, con la stessa deliberazione o con

successive, le norme che si rendano necessarie per la raccolta
dei rottami e dei manufatti di rame ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ela inserta nella Raccolta ufficiale dèlle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 maggio 1910 VIII

VITTORIO E3IANUELE

Mrssoux1 -- GuAsol - DI Reven --
RicCI

Visto, il Guardasigillt: GRml

REGIO DEORETO-LEGGE 6 giugno 1940-IVIII, n. 888.
Nuove restrizioni al regime delle esportazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1920-V, n. 1928, con-
vertito nella légge 7 luglio 1927-V, n. 1495, sui divieti d'im-
portazione e di esportazione di carattere economico, e sud-
cessive n16dificaziolii;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1930-XVII, n. 129;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di.

guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per gli afari esteri,
per Pagricoltura e le foreste, per le corporazioni, e per gli
scambi e le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

LÉGGE 23 maggio 1940-XVIII, n. 587.
Concessione, di una indennità in aggiunta alla pensione ai

dipendenti statall per i quali e* prevista la inamovibl11tà, dispena
satisdal servizio in eseenzione del R. decreto-legge 17 novembre
1938.XVII, n. 1728, sino al raggiungimento del limite massimo di
età per il collocamento a riposo.

VITTORIO E11ANUELE III
PER GRA2IA DI D10 E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
I31PERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Comnaissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Agli effetti dei divieti di esportazione di cui al R. decreto-
legge 14 novembre 1926-V, n. 1923, convertito nella legge
7 luglio 1927-V, n. 1495, e successivamente anodificato, è vie-
tato:

16 di riesportare merci colpite da divieto a scarico d'im-
portazione temporanea ;

2• di rispedire all'estero merci di vietata esportazione
introdotte, in attesa di definitiva destintizione, nei depositi
doganali d'ogni specie, nei depositi fianchi e nei punti
franchi.

Art. 2.

Articolo unico.

Ai dipendenti delle Amministrazioni dello Stato, per i
quali è prevista la .ixamovibilità, dispensati dal servizio ai
sensi dell'art. 20 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,
n. 1728, convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 2T4,
perchò appartenenti alla razza ebraica e aventi diritto a

pensione, è concesso, fino al raggiungimento del limite di età
previsto dai rispettivi ordinamenti per far luogo al colloca-
mento a riposo e, in ogni caso, per non oltre quattro anni,
in aggiunta al trattamento di quiescenza, un assegno pari
alla differenza fra lo stipeudio di cui erano provvisti all'atto
della dispensa e la pensione liquidata.
Alla data di cessazione dell'assegno suddett,o la pensione

sarà nuovamente liquidata computando il peuiodo trascorso
dopo la dispensa come sernzio attivo e considerando come

pmvepiti durante il periodo stesso gli assegni pensionabili
goduti all'atto della dispensa.

E' permesso l'imbarco sui bastimenti, per provvista di
bordo, delle merci colpite da divieto di'esportazione, purchò
in quantità limitata agli stretti bisogni della navigazione,
da determinarsi dalla dogana sentita la competente autorità
marittima.

Art. 8.

Deroghe ai divieti di cui all'art. 1 potranno essere con-

esse dal Ministro per le finanze di concerto con quello per
gli scambi e le valute.

Art. 4.

Sono abrogate le disposizioni del citato R. decreto-legge
14 novembre 1926-V, n. 1928, che siano in contrasto con

quelle del presente decreto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufßciale delle- leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 maggio 1910-XVIII

VITTOR10 EMANNELE

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la conversione in
legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Mussoun - DI Rmm Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Visto, it Guar<tasigillt: anam Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G giugno 1940-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- CIANO - RICCI - DI REVEL
- RICCARDI - _TASSINARI

Yisto, il Guardasigilli: GRANDI
neUistrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1910-XVIII
Atti del Governo, registro 422, foglio 83. - MANCINI

IlEGIO DECRETO-LEGGE 6 giugno 1940-XVIII, n. 589.
Modificazione del trattamento doganale della lana di acclalo,

della scagliola e del crino vegetale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Yista la tariña generale dei dazi doganali, approvata
con R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella
legge 17 aprile 192õ, n. 473, e successive modificazioni;
Visto il repertorio per l'applicazione della tariffa sud-

detta, approvato con R. decreto-legge 27 novembre 1924,
n. 2116, convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e suc-
cessive modificazioni;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennailo 1939, n. 129;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere tri-

butario;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dil Stato

per le finanze, di concerto con quelli per Pagricoltura e fo-

reste, per le corporazioni e per gli scambi e per le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'Alla tariffa generale dei dazi doganali sono apportate le
seguenti modificazioni:

es Coeffi-

Donominazione delle merci Unità geDnaezra e d

69 Granaglie non nominate:)
a scagliola . . . a zz a ss . Q.le 50 - -

b altre..y....xy... a 4,20 -

146 Crino vegetale, anche arricciato • a 50 - -

344 Lavori non nominati fatti preva-
lentemente con fili, o con nastri.
laminati a freddo, di ferro o di
acciaio:

(nota invariata)
a semplici:

1. lana di ferro o di acciaio,
anche arrotolata in nastro .

2.altrismasaxas..
s 367 - -

- Aumento di
L. 47, 70 il
quintale sul
dazio delfi.
lo o nastro
di cui sono
fo rm a ti
36,70/j0,3.

Art. 2.

Al repertorio per l'applicazione della tariffa generale dei
dazi doganali sono apportate le seguenti aggiunte e modi-
ficazioni:

Voci del repertorio Voci della tariffa

Lana di ferro o di acciato, anche ar-
rotolata in nastro

Nota - Si considera come lana di
ferro o di acciafo quella in massa o
arrotolata in nastro, costituita da fili
o laminette di grossezza non supe-
riore a millimetri 0.3.

Lavori non nomi-
nati, ecc., con fili,
ecc., di ferro, ecc.
semplici, lana di
ferro, ecc. . . . 344 a-1

(V. anche nota alla voce Paglia di
acciafo o di ferro, ecc.).

Paglia di acciaio o di ferro (trucioli
di acciaio o di ferro abitualmente
adoperati per la ipulitura dei pa-
vimenti). Come . (rimando invariato)
Nota. - Si considera come tale quel-

la costituita da 1814 o laminette di
grossezza superiore a millimetri 0.3.
(V. anche nota alla voce Lana di

ferro o di acciaio).

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la conversione in
legge.
Il Ministro proponente è autoritzato alla presentazione

del relativo disegno°di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 giugno 1940;XVIII

VITTORIO EMANUELE

3IUSSOLINI - DI REVEL - TASSINARI
- RICCI - RICCARDI

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 16 giugno 1940 XVIII
Atti del Governo, registro 422, loglio 84. - MANCINI

REGIO DECRETO 14 marzo 1940-XVIII, n. 590.
Norme esecutive per il passaggio in carriera continuativa,

per merito di guerra, dei sottulliciali in congedo, comunque trat•
tenuti o richiamati in servizio.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali
del Regio esercito approvato con R. decreto 15 settembre
1933-X, n. 1514 ;

- Visto il regolamento sull'avanzamento, approvato con
R. decreto 21 luglio 1907, n. C'Vi ¡
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Vista la legge 21 giugno 1934-XII, n.·1903, che apporta
modificazioni al. R. decreto 15 settembre 1932-X, n. 1514;
Visto il testo unico delle disposizioni legislative sul re-

clutamento del 'Ilegio esercito, approvato con R. decreto
24 febbraio 1938-XVI, n. 329;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1519

convertito nella legge 22 dicembre 1938-XVII, n. 2168, con-
tenente l'aumento di organico dei sottufficiali e modifica-
zioni alle disposizioni vigenti, sullo stato e sull'avanza-
mento degli stessi;
Visto il R. decreto-legge 7 giugno 1938-XVI, n. 1201, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 22 dicembre 1938-XVII,
n. 2311, relativo alla abrogazione delle norme limitatrici in
anateria di matrimonio dei sottufficiali e militari di truppa
delle Forze armate dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335,

convertito nel4a legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739, conte-
nente nuove norme per la valutazione dello stato civile ai
fini delle nomine e promozioni del, personale dipendente dalle
pubbliche amministrazioni;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-

no, Ministro per la guerra, di concerto col Ministro per le
.tnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I sottufficiali richiamati dal congedo o comunque tratte-
nuti alle armi in tempo di guerra possono ottenere il pas-
saggio in servizio continuativo .o l'ammissione a rafferme
per merito di guerra.

Art. 2.

Le proposte di passaggio in servizio continuativo o di am-
missione a rafferme per merito .di guerra riguardanti detti
sottufficiali regolarmente annotate dalle competenti autorità
gerarchiche, devono essere sottoposte all'esame della com-
missione di cui all'art. 6 del R. decreto·legge 5 settembre
103S-XYI, n. 1510.

Art. 3.

I sottufficiali giudicati idonei dal Ministro per la guerra
al passaggio in servizio continuativo od all'ammissione a
rafferme « per merito di guerra » sono immess1 Dei ruoli or-
ganici dei sottufficiali (se anarescialli o sergenti maggiori
con due o più anni di grado) o vengono raffermati (se ser-
genti maggiori con aneno di due anni di grado o sergenti),
secondo le seguenti modalità:

<n i sergenti sono ammessi allat rafferma annuale dalla
data del fatto d'arme, che motirò la proposta;

b) i sergenti maggiori con due o più anni di servizio
effettivamente prestato nel grado sono ammessi in servizio
continuativo dalla data del fatto d'arme, che motivò la pro-
posta.
L'anzinnità di grado viene determinata retrodatando, dalla

data del, fatto d'arme, tanti anni, mesi e giorni quanti sono
gli auni, mesi e giorni di servizio effettivamente prestato nel
grado, antecedentemente al fatto d'arme;

c) i sergenti maggiori con meno di due anni di servizio
effettivamente prestato nel grado, sono considerati ammessi
alla rafferma biennale alla data del fatto d'arme, che motivò
la proposta, e ammessi al servizio continuativo al compi-
mänto alei due anni di servizio effettivamente prestato nel
grado, con le norme di cui all'art. 3, comma 3°, del testo

unico 15 settembre 1932, n. 1514. I predetti sergenti mag-
glori non hanno diritto al premio di rafferma;

d) i marescialli sono ammessi in servizio continuativo
dalla data del fatto d'arme, che motivò la proposta.
L'anzianità viene determinata retrodatando dalla data del

fatto d'arme, tanti anni, mesi e giorni quanti sono gli anni,
mesi e giorni di servizio effettivamente prestato nel grado,
antecedentemente al fatto d'arme.
Se computando in tal modo l'anzianità, il maresciallo rl-

sulta aver superato il quadriennio di grado, viene promosso
al grado superiore dalla data del fatto d'arme, che motivò
la proposta, semprechè conti al suo attivo un biennio di ser-
vizio prestato presso reparti di truppa.

Art. 4.

.

Le ammissioni in servizio continuativo sono indipendentil
dalle vacanze organiche nei vari gradi di maresciallo ed in
quello di sergente maggiore.
Le concessioni di rafferme di un anno sono indipendenti

dalle aliquote messe annualmente dal Ministero a disposi-
zione dei Comandi di corpo d'armata.
Le ammissioni in servizio continuativo o la concessione di

rafferme eventualmente concesse in soprannumero dovranno
essere riassorbite al formarsi delle prime corrispondenti va-
canze.

Art. 5.

Per i sottufficiali dell'Arma dei carabinieri Reali sono os-
servate le seguenti norme, fermo il disposto del 2• comma,
art. 15 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1519
sulPobbligo del riassorbimento delle evelituali eccedenze di
organico al formarsi delle prime corrispondenti vacanze:

a) i vicebrigadieri e i brigadieri dei CO. RR. sono am-
messi alla rafferma triennale o annuale dalla data del fatto
d'arme che motivò là proposta.
L'anzianità viene determinata. retrodatando, dalla data

del fatto d'arme, tanti anni, messi e giorni quanti sono gli
anm, mes1 e giorni di servizio effettivamente prestato nel
grado, antecedentemente al fatto d'arme.
Se per effetto di tale computo l?anzianità del vicebriga-

diere e del brigadicre (richiesta dall'art. 8 del R. decreto
2 ottobre 1919, n. 1802) risulta tale che i pari grado in car-
riera, che li precedono nei rispettivi ruoli, siano stati già
promossi, sono promossi nei limiti dei posti disponibili at
grado superiore dalla data del fatto d'arme;

b) i marescialli dei carabinieri Reali sono ammessi alla
rafferma triennale o annuale dalla data del fatto d'arme, che
motivò la proposta.
L'anzianità viene determinata retrodatando dalla data del

fatto d'arme, tanti anni, mest e giorni quanti sono gli anni,
mesi e giorni di servizio effettivamente prestato nel grado,
antecedentemente al fatto d'arme.
Se computando in tale modo l'anzianità (richiesta dall'ar-

ticolo 8 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1802) il maresciallo
d'alloggio risulta avere superato il biennio di. grado, e il
maresciallo di alloggio capo viene ad avere anzianità tale
che il pari grado in carriera, che lo precede nel ruolo, sia
stato già promosso, sono promossi nei limiti dei posti dispo-
nibili al grado superiore dalla data del fatto d'arme.

Art. 6.

I sottufficiali richiamati o trattenuti che ottengono il pas-
saggio in servizio continuativo o l'ammissione alle rafferme
in applicazione del présente (lecreto, sono autorizzati a fre-
giarsi del distintivo stabilito per le promozioni per merito di
guerra (circolore 181 Giornale militare 1918)
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Ordiniamo che 11 presente decreto, m11nito del, sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

þato a Roma, addl 14 marzo 1910-XVIII

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL
Visto, U Guardasigillf: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1960-XVIII
Atti del Governo, registro 422. foglio 73. - MANCINI

E MI i

REGIO DEORETO 29 aprile 1940-IVIII, n. 591.
Autorizzazione al comune di Carpi, in provincia di Modena,

ad attribuire alla borgata in costruzione nella frazionó Fossoll la
denominazione « Borgo Costanzo Ciano ».

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONI'Â DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda con la quale il podestà del comune di
Omrpi, in provincia di Modena, chiede, in esecuzione della
propria deliberazione n. 42 del 1• marzó 1940-XVIII, l'auto-
rizzazione ad attribuire alla borgata in costruiione nella
frazione Fossoli la denominazione « Borgo Costanzo Ciano »;
Veduto 11. parere favorevole espresse dal Rettorato della

provincia di Modena, in seduta del 9 febbraio del corrente
anno, con ðeliberazione n. 1;
Veduto l'art. 266 del testo unico della legge comunale. e

provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo 1984-XII,
D. 883;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

yerno, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

R comune di Oarpi, in provincia di Afodena, è autorizzato
ad'attribuli•e Álla borgata in costruzione nella frazione Fos-
soli la denominazione « Borgo Costanzo Ölano ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di- farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1940-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardasf6ffli: GUNDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 12 giugno 1910-XVIH
Atti del Governo, registro 422, foglio 59. - 31ANCINI

DEORETO MINISTERIALE so novembre 1939-XVITI.
Autorizzazione alla Societå anonlma di assicurazioni e riassi.

curazioni « La Paterna » di Milano, ad esercitare l'assicurazione
nel ramo autovelcoli.

IL MINISTRO PER LE CORPOllAZIONI

Visti il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 906, convertito
nella legge 17 aprife 1925, n. 473, e le successive disposizioni
rnodificative ed integrative, concernenti l'esercizio delle assi-
curazioni private ;
Visto il regolamento ap¡lrovato con II. decreto 4 gennaio

192õ, n. û3, modilleato con R. decreto d marzo 1920, n. 510)

Vista la domanda presentata dalla Società anonima di as-
sicurazioni e riassicurazioni a La Paterna », con sede in M1.
lano, per ottenere l'autorizzazione ad esercitate nel ramo
autoveicoli;
Visto lo statuto della SocietA predetta;
Sentito il Comitato consultivo della Corporazione della

þrevidenza e del credito, Sezione previdenza ;

Decreta:

. La Società anonima di assicurazioni e riassiettrazioni
« La Paterna », con sede in Milano, ò autorizzata ad eser-
citare l'assicurazione nel ramo autoveicoli.

Itoma, addì 30 novembre 19395VIII

p. Il Ministro: Aureccet
(2270)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREEIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA UFFICIO IMPIANTI INDUSTRIALI

Elenco n. 84 del decreti Ministeriall contánenti i provvedimenti
sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti industriali
e per l'ampliamento di stabillatenti industriali esistenti ai
sensi dell'a Pegge 12 gennafo 1933, n. 141, del Itegi' decreti
15 maggio 1933, n. 590,32 aprile 1937, n. 8&l.

I. - INDUSTRIA DELLA SIDEllURGlA E DEi.I.A METALLURGIA

5370. - Decreto Mitilsteriale 18 maggio 1918-XVIII, col quale la
domanda della S. A. Dell'Omodarne & C. Con sede in Pisa, intesa
ad ottenere l'autorizzaziorie per installare un forno elettrico di
riserva -nella propria fonderia di acciaio in Pisa, non è accolta.

5371. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVHI, col quale la
S. A. Accialerie e Ferriere f.ombarde Falek, con sede in Milano, é
autofizzata ad installaro, nel proprio stabilimento a Unione e di Sesto
San Giovanni, due nuovt forni eTettridi « Heroult a di, potenzialità
uguale a quelli esistenti, per la produzione dell'acclaio in lingotti di
qualità superiore.

Detti torni sono da considerarsi come sostitutW1 in determinati
periodi dell'anno dei tornt Martin posseduti dalla Ditta stessa a

cioë sono da atttvarsi per l'utilizzazione della energia elettrica di
ricupero nei mesi estivi,

5372. - Decreto niinisteriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la

S.4A. Metallurgica V. Cobianshi, con sede in Omegna (Novara), è
autorixtËta ad installafe presso 11 proprio stábillinento, siderorgico
di Omegna un forno Martin-Sientens, in sostituzione di uno fuori
uso, per la produzione di acciaio.

5373. - Decreto niiniatoriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Bonato Bigatti, coit sede in Milano, à autorizzata ad allestire
in Milano, un impianto per la lavorazione e fusione in lingotti, OPL
residui rnetallici contenutt nelle scorie, ceneri e scopature delle fon-
derie e officine meccaniche.

5374. - Decreto Ministeriale 13 maylo 1910-XV11T, col quale la
domanda della Ditta dott. Marino Cartura (per costituenda S. A.)
con sede in Roma, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire,
in Livorno, un impianto per la rigenerazione di metariali terrosi
non ò accolta.

5371 - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
domanda della Ditta Traflieria Torinese di Galleri Enrico, con sede
in Torino, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Torino,
una trafileria di metalli, non è accolta.

5376. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1910-XVIII, col quale la
domanda della Ditta P.lli Poloitt fu Battista, con sede in Lumer-
zane Pieve (Brescia), intesa ad Ottenere l'autori2zuzione per instal-
lare nel proprio stabilimente in Sarezzo (Drescia) un laminatelo
costituito da una gabbia shezzatrice a tre cilindri, non è accolta,

5377, -.Decreto Ministeriale 13 maggio 194 XVIII, col quale la
Ditta Ferriera Di Puccio Nelusco. Con sede in Torino, è autorizzata
ad ampliare la propria ferriera di Torino con l'installazione di una
gabbia abozzatrice a trio.
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5378. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
domanda della Ditta F.111 Data fu Abramo e Bersano, con sede in
FavriaOglianico, intesa ad ottenere l'autorizzazione per installare un
laminatolo ed altro macchinario accessorio per la lavorazione di
þC2zi destinati ad aeromobili e locomotori non è accolta.

5379. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta S. A. Caldirola Sala & C., con sede in Castello Sopra Lecco, é
autorizzata ad eserclTe ed ampliare 11 proprio impianto di Castello
Sopra Lecco, per la produzione di aghi per carde e scardassi.

5380. - Decreto Ministeriale 13 magglo 1940-XVIII, col quale la
Ditta Laboratorio Sp.erlmentale « Alital a con sede ín Milano, è auto-
rizzato ad allestire in Milano, una fonderia per la produzione di
leghe leggere in pani (a base di alluminio, zinco e magnesio) con
l'applicazione di nuovi procedimenti brevettati.

5381. -.Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Lavorazione Leghe Leggere « L. L. L. > con sede in Alilano, è
autorizzata ad installare nel proprio stabilimento di Porto Mer-
ghera, due torni elettriel per la ritusione degli scarti provenienti
dalla lavorazione dell'alluminio e sue leghe.

5383. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XillI, col quale la
S. A. Rusconi-Fraschini con sede in hiilano, è autorizzata ad ampliare
il reparto per la produzione di tubetti di alluminio del proprio stabi-
11mento di. Milano.

5383. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Soc. Italiana del Piombo e dello Zinco, con sede in Milano, è auto-
rizzata ad allestire presso la propria fonderia di piombo di S. Gavino
Monrealo (Cagliari), un impianto per l'estrazione del rame, derivati
e sue leghe, dal minerale trattato per la produzione del plombo e del-
I'argento.

11. - INDUSTIIIA DELLE FONDERIE

5384. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVUI, col quale la
domanda della Ditta Barzoni Cesare e Alziati Carlo, con sede a

Milano, intesa ad otteñere l'autorizzazione per allestire in Milano,
una fonderia in conchiglia per metalli non ferrori, non è accolta.

5385. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1910-XVlII, col quale la
domanda della Ðitta Rontano Spangher - Officine Meccaniche e Navali,
con' sede in Trieste, intesa a<t ottenere l'autorizzazione p,er allestire
nella propria officina di Trleste, un reparto di fonderia di ghisa e

metalli, non è accolta.

5386. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XYIH, col quale la
Ultta Artese Alfredo, con sede in Catanzaro Marina, è autorizzata ad
allestire in Catanzaro una fonderia di ghtsa dotata di un cubilotto
della capacità di q.li 4 all'ora, completo di tutti gli accessori neces-
sari per la fusione di parti di macchine agricole, utensili da lavoro
e domestici.

5387. - Decreto Ministerinie 13 maggio 19 XVIII, col quale la
Ditta Bucciarelli Nicola, con sede in Popoli (Aquila), è autorizzata
ad esercire, nella propria fonderia di Popoli, un cubilôtto della por-
tata di 3 q.li ora di ghisa

5388. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1910-NVIU, col qpale la
Ditta Fonderia Metalli Cugini Gabaglio, con sede in h1ilano, à
autorizzata ad esercire, nella propria fonderia di hiilano, un forno
a crogiolo da 80 kg. di bronzo.

5389. - Decreto hiinisteriale 3 maggio 1940-XVilI, col quale la
Ditta Fonderie C. lioncaglioni, con sede in blilano, è autorizzata ad
installare nella propria fonderia di Milano, un bilanciere a frizione
per migliorare il reparto stampaggio a caldo.

5390. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1910-XVIII, col quale la
Ditta Giusoppe Bosisio, con sede in Milano, è autorizzata ad ampliare
la propria fonderia e officina meccanica di Alilano con l'aggiunta
di macchinario varlo per la presso-fusione di leghe autarchiche e

per la produzione di uno speciale bruciatore di natta.
5391. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1910-XVIII, col quale la

domanda della Ditta Agrati e Figli, con sede in Monticello (Como),
intesa ad ottenere l'autorizzazione per esereire diverse macchine già
installate nella propria officina meccanica ed installarvi una mac.
china per presso-fusione, per la produzione di accessori per bici-
clette non è accolta.

5392. - Decreto Ministeriale T3 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta a I.A.C.A.M. » (Industria Articoli Carrozzeria. Automobtle). F.11i
Yannucci, con sede in Afilano, è autorizzata ad ampliare la propria
articina meccanica di Milano, con l'aggiunta di un reparto di fon-
deria per la fusione di articoli in lega « Zama ». •

5393. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940 XVIll, col quale la
Ditta Triulzi Ambrogio con sede in Milano, è autorizzata ad allestire

presso la propria officina meccanica di Milano, un impianto di
presso-fusione per getti in leghe di zinco ed allumirdo, esclusivamen-
te per uso interno della propria otticina.

5394. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la do-
manda della Ditta « L'Idraulica a Officina Aleccanica e Fonderia, con
sede in Salerno, intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare la
propria fonderia con'1'installazione di un cubilotto e di un forno
fusorio per bronzo, ottone e alluminio non è accolta.

5395. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1910-XVIII, col quale la
Ditta A. Radaelli, con sede in Milano, é autorizzata ad installare
nella propria fonderia di Milano, una macchina per la fusione sotto-
pressione di leghe leggere.

III. - INDUSTIIIA DELLE COSTItUZIONI NAVALI

5396, - Deereto Ministeriale 3 maggio 1910-XVIII, col quale la
S. A. Cantleri Bluniti dell'Adriatico, con sede in Trieste e autorizzata
ad ampliare 11 proprio cantiere di Montalcono con l'installazione
dimacchinario vario.

5391. - Decreto hiinisteriale 3 maggio 1910-XVIII, col quale la
S. A. Ansaldo, con sede in Genova-Cornigliano, é autorizzata a tra--
sferire da Genova Cornigliano i macchinari della ex Officina Savoia
e ad installarli préeso lo stabilimento di Genova-Voltri della propria
conseciata S. A. Cantieri Cerusa.

5398. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Cantierl Illuniti Dell'Adriatico, con sede in Trieste, è autorizzata
ad ampliare la propria fabbrica di e macchine S. Andrea a con l'in-
stallazione di macchinario vario.

IV. - INDUSTIIIA DEI MEZZI MECCANICI DI TRASPOftTO

6309. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1946-XVIII, col quale la do-
manda della Ditta Officina Meccanica Garabello, con sede in Torino,

.

Intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare la propria officina in
Torino, con l'allestiménto di una pressa a eccentrico e i bilancieri a
mano, per la fabbricazione di fanalini di metallo per biciclette o
portatili, non è accolta.

5400. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
domanda della Ditta Giovannini e Mauro Curioni, con sedê,. in Ca-
varia (Varese), e autorizzata ad ampliare la propria officina per la
produzione di ferramenta ed accessori vari per autoveicoli.

5401. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
domanda della S. A. Oreste Peghetti, con sede in Milano, intesa arl
ottenere l'autorizzazione governativa per ampliare la propria officina
Ineccanica allo scopo di estenderno l'attività, alla fabbricazione di
contagiri pneumatici, freni d'elica, distributori ad alta pressione.
manovra per carrelli retrattill, ecc., non é accolta.

5402. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVill, col quale la
domanda della Ditta M. Testo & C., con sede in Torino, intesa ad
ottenere l'autorizzazione per allestire in Torino una officina mecca-
nica per la fabbricazione di radiatori e serbatoi per automobili e
aviazione, non à accolta.

5403. Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale 11 De-
creto Ministeriale 13 marzo 1939, è revocato. La Ditta Zanasi Adolfo,
con sede in Bologna, è autorizzata ad allestire in Bologna una pic.
cola officina per la costruzione di telai per biciclette e cicli.

54¾. -,Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Taverna Giovanni, con sede in Padova, è autorizzata ad alle-
stire in Padova una officina meccanica per la produzione di teint
per cicli.

5405. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Stamperia Ferro e Acciaio Ciceri Damlano, con sede in Sovico
Brianza, è autorizzata ad esercire macchinario installato nel, proprio
stabilimento allo scopo di aumentare la produzione di pezzi greggi
stampati e lavorati per moto, cicli, ecc.

5400. - Dect'eto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Officina Genisio Tommaso, con sede in Cuorgnò (Aosta). à auto-
rizzata ad ampliare la propria oilicina meccanica con l'installazione
di un maglio a balestra per indrementare la produzione di pezzi per
autoveicoli e pedivelle pe'r cicli.

5407. - Deereto Ministerlale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Dhta clocchiatti Pietro fu Angelo, con bede in Udine, è autorizzata
ad estendere l'attività della propria officina meccanica di riparazioni
autoveicóli alla costruzione di gassogeni di tipo speciale per auto-
veicoli.

5108. - Decreto Ministerlale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Cantieri Illuniti dell'Adriatico, con sede in Trieste, à autorizkata
ad esercire, nel reparto-officine aeronautiche un tornio a revolver,
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. 5109. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIIT, col quale la
Ditta Cabiati Mario . Lavorazioni Meccaniche ed Aeronautibhe », còn
sede in Torino, è autorizzata ad allestire a Pavullo (Modena), uno
stabilimento per la produzione di parti per .autoveicoli e motori
d'aviazione, di attrezzature, di utensileria e di macchine per lavora-
zione di metalli. La produzione di bulloneria non è autorizzata.

5410. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Cabiati Mario a Lavorazioni Meccaniche ed Aeronautiche », con
sede in Torino, é autorizzata ad allestire a Vignale Monferrato uno
stabilimento per la produzione dl parti di ricambio per motori d'avio
e per la revisione o riparazione degli stessi motori.

5411. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIIT, col quale la
S. A. Officina Alfleri Maserati. con sede in Bologna, è autorizzata al
ampliare il proprio stabilimento per la produzione di automobili da
corsa e sport.

5412. - Decreto ¶lnisteriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Soc. Impianti Prodotti Industriali a S.I P.I. » An., con sede in Mi-
lano, é autorizzata ad esercire ed ampliare in Milano una officina
meccanica per sgrossatura, trattamento e finitura di metalli per parti
di neromobili, attrezzature per costruzioni aeronautiche e meccaniche
ed. apporti complementari di materie plastiche. E' esclusa la fabbrl-
cazione di viterie e bullonerie,

5413. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1910-XVIII, col quale la
S. A. Alfa Romeo, con sede in Milano, è autorizzata ad esercire nel
proprio stabilimento di Milano, macchinario vario, per la produzione
mezzi meccanici di trasporto.

V. - INDUSTRIA DELLE LAYORAZIONI MECCANICHE E DELLA
PRODUZIONE DI ATTREZZI, UTENSILI ED OGGETTI VARI
METALLICI

5414. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVII.I, co1 quale la
Ditta ladustria Placche Smaltate Bruschi e Citterio, con sede in Mi-
lano, é autorizzata ad eseretre macchinario per la produzione di
arti.coli vari in metallo smaltato.

5415. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Turrini Savoini & C., con sede in Borgomanero, é autorizzata a
trasferire da Milano a Borgomanero l'officina per la produzione di
articoli in ottone stampato a caldo, per industrie elettrotecniche e
meccaniche ed ampliarne 11 relativo impianto.

5416. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Fabbrica Italiana Lime di Precisione « F.1.L.P. », con sede in
Roma, e autorizzata ad allestire, nella zona industriale di Bolzano,
un impianto per la produzione di lime assortite.

5417. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Utensileria Lombarda, con sede in Monza, é autorizzata ad
ampliare il proprio stabilimento di Monza per la fabbricazione di
utensili da taglio.

5418. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quala la
Ditta Barnaba Pecco & C., con sede in Torino, è autorizzata ad esten-
dere l'attività della propria officina meccanica di Torino, alla produ-
ziòne di lame per seghe da metalli rettilinee e circolari.

5419. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
domanda della Ditta F.lli Baffi, con sede in S. Giorgio di Livenza
(Venezia) intesa _ad ottenere l'autorizzazione per allestire nelle pro-
prie officine di S. Giorgio di Livenza un reparto per la costruzione.
di falciatrici meccaniche agricole non è accolta.

5420. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Forniture Industrie Metallurgiche Meccaniche Affini - Genova -

a Fimmagen », con sede in Genova, è autorizzata ad allestire in Ge-
nova-Pontedecimo, una officina per la produzione di macchine per
la lavorazione della lamiera e della latta.

VI. - INDUSTRIA DELLE SCATOLE ED INVOLUCRI METALLICI
PER IMBALLAGGI

5421. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1940-XVIII, col quale 11
Decreto Ministeriale 15 febbraio 1940-XVIII è revocato. La S. A. Indu-
stria Alarmellate e Conserve Alimentari, con sede in'Genova, è auto-
rizzata ad installare nella propria fabbrica di Napoli una macchina a
formare e saldare scatole tipo 2 GB 25 Bencini, in sostituzione di una
macchina segnatrice, due rollatrici ed otto morse da demolire.

Lo scatolame prodotto dovrà servire ad uso interno dello stabill-
Inento con esclusione di vendita a terzi,

VII'- INDUSTRIA DELLE MINUTERIE XIETALLICHE

5422. - Decreto Ministeriale 10 aprile 1940-XVIII, col quale la
S. A. Fabbricazione aghi - Milano, con sede in Milano, à autorizzata
ad allestire in Milano un impianto per la fabbricazione di aghi per
macchine da cucire.

5423. - Decreto Ministeriale 25 aprile 1940-XVIII, col quale la
Ditta Orlandini Lamberto, con sede in ßologna, è autorizzata ad
esercire in Bologna, un impianto per la fabbricazione di minuteria
metalliche (salva punte per matite ed altri articoli metallici per
cartoleria, capsule per bottiglie, tappi corona, articoli vari in lamlera
per profumeria).

.

5124. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
domanda della. Ditta Setti Gitiseppe, con sede in Voghera, intesa ad
ottenere l'autorizzazione per ampliare il proprio stabilimento di Vo-
ghera, per la produzione di viti a legno non è accolta.

5425. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la do-
manda della Ditta e La Sannazzarese a Industria viti a legno in
ottone e ferro, con sede in Sannazzaro de Burgondi (Pavia) intesa
ad ottenere l'autorizzazione per ampliare 11 proprio stabilimento di
Sannazzaro de Burgondi (Pavia), per la produzione di viti a legno,
non è accolta.

5426. - Decreto Ministoriale 3 maggio 1940-NVIII, col quale la
domanda della Ditta S. A. Giuseppe Alde, con sede in Lecco, intesa
ad ottenere l'autorizzazione governativa per ampliare 11 proprio sta-
bilimento di Lecco, con l'installazione di n. 30 macchine automatiche
per viteria fine, non è accolta.

5427. - Decreto Atinisteriale 3 maggio 194 XVIII, col quale la do-
manda della Ditta Rag. Aldo Tongiorgi (per costituenda S. A.), con
sede in Afilano, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in
AIllano, un impianto per produzione di chiusure lampo e minuterie
metalliche in genere, non è accolta.

5428. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la do-
manda della Ditta Novo Antonio, con sede in Torino, intesa ad otte-
nere l'autorizzazione per allestire in Torino, un implanto per la fab-
bricazione di perniere e di chiusure lampo non è accolta.

5429. - Decreto hiinisteriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la do-
manda della Soc. « F.I.N.A.F.F. • (Fabbrica Italiana Nastri e Anelli
per Freni e •Frizioni), con sede in Cirié (Torino), intesa ad ottenere
l'autorizzazione per allestire in Note Canavese uno stabilimento per
la produzione di chiusure metalliche e cerniere non è accolta.

5430. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la do-
manda del sig. D16ertori Vittorio, per costituenda S. A. Chiusure Ful-
mine, con sede in AIilano, intesa ad ottenere l'autorizzazione per
allestire, in un sobborgo di Afilano un impianto per la produzione di
chiusure lampo, non è accolta.

5431. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIIT, col quale la do-
manda della Ditta Olimpio Alde, con sede in Lecco, intesa ad ottenere
l'autorizzazione per ampliare il proprio stabilimento con l'installa-
zione di nuovo macchinario, per la produzione di ferramenta per
casse porta munizioni, guarniture metalliche per vestiario, serrature,
ecc., non à accolta.

5'*32. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la do-
nanda della Ditta bl.I.S.A. « Meccanica Industriale Società Anonima e,
con sede in Milano. intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare 11
proprio stabilimento di Milano, allo Senpo di fabbricare speciali mi-
nuterie metalliche brevettate per industrie varie non è accolta.

5433. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVHI, col quale la do-
manda della Ditta « VE-DE-ME • Venegoni De Capitani e Mesnni, con
sede in Melzo (Alilano), intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestt-
re, in Melzo, un impianto per la fabbricazione di minuterie metallicho,
inerenti alle uniformi delle forze armate, non è accolta.

5131 - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
)Itta Cassinelli Angelo e Sartini Priamo, con sede in Ziano Piacentino,
è autorizzata ad allestire un laboratorio per minuterie metalliche (si-
gilli, accessori per pettinifici, ecc.).
.

5135. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Carenini Giuseppe, con sede in Rancio di Lecco (Como), é auto-
rizzata ad ampliare il proprio impianto di Rancio per produzione di
minuterie metalliche, imbutite, maniglie, molle a spirale, ecc.

5430. - Decreto AIinisteriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Bussetti e Balloni, con -sede a Torino, è autorizzata ad esercire
in Torino, una officina per la produzione di bulloni, viti ed affini.

5437. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Napoletana Traftleria e Punteria, con sede in Napoli, è autoriz-
zata a sostituire nel proprio stabilimento di Napoli soltanto due mac-
chine per punte e ribattinis
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VIII. -• INDUSTRIA DELLE ARMONICHE

5438. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
domanda della Ditta a Elettra a con sede in castelfidardo (Ancona),
intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare la propria fabbrica
di armoniche di Castelfidardo, non è accolta.

5439. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la

domanda della Ditta Ernesto Negrini, con sede in Stradella (Pavia),
intesa ad ottenere l'autorizzazione per esercire un impianto per la
fabbricazione meccanica delle voci per armoniche non è accolta.

IX. - INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI ELETTRICIIE
E RADIOELETTRICHE

5140. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale, la
domanda della Ditta Giosuè Angelo Norrito, con sede in Savona,

intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Savona, un im-

planto per la produzione di tipi speciali di elettrodi per saldatura
non è accolta.

5441. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la

domanda della Ditta Ottino Italo, con sede in Torino, intesa ad

ottenere la autorizzazione per nuptamare in Torino una officina

meccanica per la fabbricazione del fanalini a pila, in alluminio
fuso, per cicli non è accolta.

542. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la

domanda della Ditta Dr. Luciano Lavarda e Ing. Aldo Alessi, con

sede in Milano, intesa ad ottenere 1 autorizzazione per allestire una

officina elettromeccanica per la costruzione di strumenti elettrici
di misura e controlli, non è accolta.

5443. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Industria Nazionale Amlanto e Cotone, con sede in Milano,
è autorizzata a trasferire 11 proprio impianto per tessitura di tela e

nastri di amlarito per uso dielettrico da Milano a Besana Brianza ed

alleatirvi un nuovo reparto per 11 recupero del materiale tessile e

della gomma dai vecchi copertoni di automobili, cicli, motocicli, ecc.

5444. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la

Ditta « I.Il E.S.A.• di Giovanni Grundling & C., con sede in Milano, é

autorizzata ad esercire un impianto per la produ7ione di dinamo per
fanali da ciclo.

5443. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1910-XVIH, col quale la
S. A. Il Filo Sonoro, con sede in Milano, è autorizzata ad allestire in

Milano, un impianto per la costruzione di macchine di registrazione
elettromagnetica su filo e relativi accessori elettrici, con esclusione

della produzione di appareecl11ature radiofoniche.

5446. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Ing. Giuseppe Gallo, con sede in Milano, é autorizzata ad

ampliare 11 proprio stabilimento allo scopo di intensificare la produ-
zione di apparecchiature e complessi elettrici per applicazioni aero-
nautielle.

5447. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la

Ditta « L'Elettrocondensatore » di Bellini Antonio e Ing. Brambilla

Renato, con sede in Milano. è autorizzato ad allestire in Milano,
un impianto per la fabbricazione di condensatori elettrolitici a liquido
a grande capacità,

508. - Decreto Ministerin\e 19 maggio 1940-XVIII, col quale 11

decreto Ministeriale 4 agosto 1939 à revocato. La Ditta Dr. Alfredo

Landsberg, con sede in Milano, e auforizzata ad estendere l'attività

del proprio impianto di Bologna alla costruzione di dinamo e fanali,

di generatori elettrici e di complessi per l'alimentazione elettro-

meccainca.

5449. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1940-XVIII, col quale la

S. A. Metallotecnica, con sede in Firenze, è autorizzata a trasferire
ed ampliare 11 proprio stabilimento di Firenze per la produzione di

materiale radio-elettrico e di c'ettroacustica, quali radio-sonde, bus•
sole ad induzione, micrometrl-eterodina, strumenti elettrici varí, ecc.

E' esclusa la produzione di valvole termoioniclie.

X. - INDUSTRIA DELLA GOMNIA

5450. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIIT, col quale la

Soc. Italiana Pirelli, con sede in Milano, é autorizzata ad ampliare
il reparto dí rigenerazione della gomma vecchia nello stabilimento di
Bicocca-Niguarda.

XI. - INDUSTRIA DEL VETRO E DEL QUARZO

5451. - Deereto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIlf, col quale la

Soc. Italiana Fabbricazione e Vendita Apparecchi Brevetti « Gallois a

con sede in Torino, è autorizzata ad allestire in Apuania uno stabi-

limento per la produzione di oggetti vari di quarzo fuso opaco o

trasparente.
õ452. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la

Ditta Marzini Milton, con sede in Poggibonsi (Siena). è autorizzata
ad allestire in Poggibonsi un piccolo laboratorio per la lavorazione
del vetro con l'installazione di un piccolo crogiuolo per vetro verde,
della capacità di 30-40 Kg. Detto forno dovrà essere alimentato esclu-
sivamente a legna od a gas di gassogeno.

5453. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta « Produzione e Lavorazione Vetro a (P.E.L.V.) con sede in Vene-

zia (Cannaregio) è autorizzata ad allestire in Venezia una vetreria
per la produzione di menischi grezzi di vetro, bianchi o colorati, de-
stinati alla fabbricazione di lenti da vista per occhiali, vetri colorati
per occhiali di protezione, nel soll tipi speciali cilindrici e conchi-
glia comunque sagomati.

5454. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Ing. Mario Querei F.A.S.I.V. (Fabbrica Articoli Stampati in
Vetro) con sede in Roma, é autorizzata ad esercira in Roma una

vetreria per la produzione di mattonelle segnalimiti, mosaici e pa'.i-
menti in vetro, con esclusione della produzione di oggetti di arreda-
mento e con l'obbligo di usare come combustibile gas di gassogeno.

5455. .- Decreto Ministeriale 19 maggio 1940-XVIII, col quale la

domanda della Ditta Nasone Zaziol, con sede in Murano, intesa ad
citenere l'autorizzazione per esercire in Murano una fabbrica di veiri
artistici dotata di un forno a crogiuolo della capacitA di qJi uno di
vetro, noL è accc1ta.

5456. - Decreto Ministeriale 1 giugno 1940-XVIII, col quale la

Ditta Antiche Vetrerie Misciattelli della Marchesa Maria Carolina

Misciattelli, con sede in Piegaro, à autorizzata ad allestire in Piegaro
una v treria per la produzione di flaschi, damigiane, bottiglie e

flaconi in vetro comune.

XII. - INDUSTRIA DEI IlEFRATTARI

5457. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Emilio Monterosa con sede in Savona, è autorizzata a sosti-

tuire 11 forno a due camere, esistente presso il proprio stabilimento
di Savona, con altro a sei camere della cubatura complessiva di 58 me.
per la produzione di materiale refrattario.

XllI. - INDUSTRIA DEL CEMENTO

5458. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1940-XVIII, col quale la

S. A. Industriale Commerciale Emiliana, con sede in Milano, é auto-
rizzata ad ampliare e trasformare 11 proprio cementificio di Maco-

mero, per adattarlo alla produzione di cemento artificiale a media ed
alta resistenza.

La potenzialità produttiva annua del cementificio non dovrà supe-
rare le 400.000 tonn. di cemento.

5459. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. « Italcementi a Fabbriche Riunite Cemento, con sede in Bergamo,
ò autorizzata ad ampliare lo stabilimento di Cagliari, con la instal-
lazione di un nuovo forno rotante per la produzione di cemento.

5400.- Decreto Ministeriale 3 maggio 1980-XVIII, col quale la S. A.

Cementi di Pontremoli, con sede in Bologna, è autorizzata ad am.
pliare 11 proprio stabilimento per la produzione di cemento, sito

in Pontremoli, con l'installazione di un forno verticale a Brieda se

macchinari ausiliari.
I tre forni Dietrisch, attualmente esistenti, per la produzione di

ecmento naturale, dovranno essere demoliti.

5461. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Istriana dei Cementi, con sede in Trieste, è autorizzata ad am-

pliare 11 proprio stabilimento di Pola per la produzione di cemento
fuso.

5462. •- Decreto Ministeriale 27 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Cementi e Affini con sede in Monopoli, é autorizzata a trasfor-
mare ed ampliare 11 proprio cementificio di Monopoli.

5463. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Italiana per la Produzione Calci e Gementi di Segni con sede

in Roma, è autorizzata a sostituire, nel proprío stabilimento di Colle-
ferro, un molino compound tipo Krupp della capacità

di 4 tonn.fora
con un molino compound di costruzione nazionale della capacità di
10 tonnellate ora.

5444. - Decreto Ministeriale 27 maggio 194GXVIIT, col quale la

domanda della Ditta cav. Bargoni Giuseppe, con sede Jn Piacenza,

intesa ad ettenere l'autorizzazione per riattivare la fabbriga di co·

mento sita y Macomero di yernasca, non à accolta,
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XIV. - INDUSTitlA DEL GAS

5465. - Decreto Ministerialo 13 maggio 1940-XVIII, col quale le
Aziende Municipallzzate, con sede in Pavia, sono autorizzate ad

ampliare la pippria officina gas, con la costruzione di due forni a tre
camere verticali.

5466. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
S: A. Sarda Esercizio Officine Gas, con sede in Trieste, è autorizzata
ad installare nella propria oiticina di Cagliari un gazometro della ca-
pacità di 2600 me.

5467. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta S. A. Edison, con sede in Milano, à autorizzata a provvedere
alla rimonta nella propria officina di Milano, di un impianto di foral
a camere inclinate per la produzione del gas,

M68. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Officine Gas Molteni, con sede in Busto Arsizio, à autorizzata
ad ampliare e rimodernare le proprie officine gas di Busto Arsizio.

5469. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1910-XVIII, col quale la
Ditta Aziende Industriali Municipalizzate, con sede in Vicenza, é au-
torizzata ad ampliare la propria officina del gas di Vicenza, mediante
la sostituzione dell'attuale impianto a storte con altro ilnpianto a co-
mere,

5470. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
domanda della Società Italiana per 11 Gas, con sede in Torino, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per allestire, presso la propria otticina
a gas di Torino, un impianto per la compressione in bombolo del

gas illuminante, non è accolta.

XV. - INDUSTRIA DELL'ELETTRICITA'

5471. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Marcori Giuseppe, Impresa Fornitura Energia Elettrica, con
sede in Trieste, è autorizzata ad esercire un motore a nafta quale
riserva termica nella propria centrale idroelettrica di Porton (Villa
Decani).

5472. - Decreio Ministeriald 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Azienda Governatoriale Elettricità ed Acqua, con sede in Roma, 6
autorizzata ad ampliare la propria centrale termo-elettrica . G. Mon-

temartini s.

5473. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1910-XVIII, col quale la
S. A. Boracifera di Larderello, con sede in Firenze, è autorizzata ad
ampliare l'impianto della nuova centrale geotermoelettrica di Lar-
derello.

5474. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1910-XVIII, col quale la
Società Romana di Elettricità con sede in Romû, à autorizzata ad

ampliare la propria centrale termoelettrica'di S. Paolos

XVI. - INDUSTRIA DELL'ALCOL DI 1• CATEGORIA

5475. - Decreto Ministeriale 11 aprile 1910-XVIII, col quale la
Ditta a Eridania x Zuccherifici Nazionali S. A., con sede in Genova,
è autorizzata a trasferire la propria distilleria di alcol da bietolo
dal proprio stabilimento di Pontelagoscuro (Ferrara) in Floren•

zuola d'Arda (Piacenza)- per la produzione di solo alcol assoluto.
La potenzialità giornaliera della distilleria non potrà essere

superiore a 360 ettanidri di alcol nasoluto.

5176. - Decreto niinisteriale 11 aprile 1940-XVIII, col quale la
Ditta . Ardature », Società Industriale Agricola, con sede in Ge.

nova, e autorizzata a trasferire e trasformare un impianto per d1·
stilleria di alcol assoluto da bietole, da Placenza nel comune di
Pontenure (Placenza).

La potenzialità giornaliera della distilleria trasformata non po-
trà superare i 180 ettanidri di alcol assoluto,

XVIII. - INDUSTRIA DELL'ALCOL DI II CATEGORIA

5177. - Decreto Ministeriale 15 aprile 1940-XVIII, col quale la
Ditta Pastore Emanuele Francesca, con sede in Sieci (Firenze), à
autorlzzata ad ampliare la propria distilleria di alcol di II cate-
goria esistente in Sieci (comune di Pontassieve).

5478. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Lombardi Giuseppe, con Bede in Nettunia (Roma), e autoriz-
zata ad ampliare la propria distilleria di alcol di II categoria.

5479. - Decreto Ministeriale 3 maggio 1940-XVIH, col quale la
Società Pistoiese Industrie Distillerie Agricole F.111 Banci, con sede
in Pistoia, è autorizzata ad allestire in Lucca, una distilleria di
II categoria, trasferendovi parte del macchinario già esistente nello
stal>ilimento di Pistoia,

5180. - Decreto Ministeriala 3 maggio 1940-XVIII, col quale la

Ditta Bartoli Arturo, con sede in Stimigliano (Rieti), è autorizzata
ad ampliare la propria distilleria 41 II categoria mediante l'aggiunta
di un'altra caldala di 32 ettelitri.

5481. - Decreto Ministeriale 8 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Alfredo Tiburzi, con sede in Narni (Terni), è autorizzata ad

allestire in Narmi, una distilleria di II categoria della capacità pro-
duttiva di ettanidri 7 di alcool nelle 24 ore.

La domanda intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire un
oleiticio da vinaccioli non ð accolta.

5482. - Decreto Ministeriale 11 maggio 1940-XVIII, col quale la

Ditta Pietrangell Urbani & C., con sede in Orvieto (Terni), ð auto-
rizzata ad allestire in Orvieto una nuova distilleria di II categoria,
limitatamente alla potenzialità giornaliera di 7 ettanidri di alcol.

La presente autorizzazione s'intende concessa entro i seguenti
limiti:

Potenzialità di lavorazione della vinaccia q.11 120 nelle 24 ore.

Lo stabilimento dovrà essere inoltre provvisto di silos per conser-
vare non meno di q.li 8000 di vinacce, di serbatoi di capacità non
inferiore di ettolitri 1400 per vino, e di serbatoi di capacità non inte-
riore di ettolitri 360 per alcol.

M83. - Decreto Ministeriale 11 maggio 1940-XVIII, col quale la
.
S. A. « S.U.S.A. • Società Utilizzazione Sottoprodotti•Agricoli, con
sede in Sansepolcro (Arezzo), è autorizzata ad ampliare e trasformare
la propria distilleria di II categoria, sita in Sansepolcro (Arezzo),

GIM. - Decreto Ministeriale 11 maggio 1940-XVIII, col quale 11

decreto hiinisteriale 28 dicembre 1939, col quale l'ing. Virgilio Nur-

chis, con sede in Roma, venne autorizzato ad allestire in Orvieto
(Terni), una distilleria di II categoria, à revocata a tutti gli effetti
di legge.

5485. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale 11

decreto Ministeriale 8 dicembre 1939, à revocato.
La Ditta Leopoldo Papetti fu Antonio, con sede in Frosinone, 6

autorizzata ad allestire in Ceprano, anzichè in Frosinone, una nuova
distilleria di II categoria della potenzialità giornaliera di 18 etta-
nidri di alcol.

5188. - Decreto niinisteriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
S. A. Distillerie Umbre, con sede in Perugia, è autoriz2ata ad alle-
stire una nuova distilleria di II categoria in Ponte S. Giovanni (Pe-
rugia).

XIX. - INDUSTIIIA DELLA ESTRAZIONE DEGLI OLI DI SEME

5187. - Decreto Ministeriale 27 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Oleificio Francesco Corsi, con sede in Lecco (Como), é auto-
rizzata ad ampliare 11 proprio stabilimento di Frascati (Roma), con
l'aggiunta di una pressa idraulica e due presse continue meccaniche
per la lovorazione del seme di girasole.

XX. - INDUSTRIA DELLE AIATERIE PLASTICHB
E DELLE RESINE SINTETICHE

5488. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta a S. A. Lavorazioni chimiche ed Imballaggi Metallici » glA
« Fabbrica Italiana Prodotti Brill », con sede in MHano, è autoriz-
zata ad allestire, presso H proprio stabilimento di MHano Affori, un
complesso di implanti per la produzione di resine sintetiche e pol-
Yeri da stampaggio del tipo furfurolico, limitatamente al fabbisogno
interno delle proprie lavorazioni.

La domanda per quanto concerne la produzione di resine sinto-
tiche fenoliche ed ureiche, non è accolta,

XXI. - INDUSTRIA PER LA FABBRICAZIONE DI FILATI
E TESSUTI DI COTONE, CANAPA E MISTI.

5489, - Decreto Ministeriale 15 aprile 1910-XVIII, col quale la
S. A. Cotoniflelo Honegger, con sede in Albino (Bergamo), é autoriz-
zata ad esercire nel proprio, stabilimento di Albino una macchina
imbozzimatrice ad aria calda, un orditoio ad alta velocy& e due
macchine a far rocche con relativa cantra.

XXII. - INDUSTRIA PER LA FABBRICAZIONE

DI TESSUTI DI flAYON

5490. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
bitta Industria Te6eile Cugini Belletti, con sede in Galliate (Novara),
autorizzata ad ampliare la propria tessitura di rayon in Galliate

mediante l'installazione di dodict telal acquistati usati,
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XXIII. - INDUSTRIA PER LA FABBRICAZIONE

DI TESSUTI GONIMATI

5491. - Decreto blinisteriale 13 maggio 1940-XVIII, col ¢uale la
Società Italiana l'irelli, con serle in Atilano, è autorizzata ad instal-

Jare nel proprio stabilitnento (Il Bicocca di Niguarda, una Iilacchina,
per impregnare ed anciugare tessuti.

XXIV. - INDUSTltlA PER LA FABBRICAZIONE DELLE CALZE

5192. - Decreto Alinisteriale 13 maggio 194 XVIII, col quale la
Ditta Calzilleio F.11i i>rotasoni, con selle in Gallarate (Varese), à

autorizzata ati esereire, nel proprio calzilleio (ti Gallarate, sette Ingc,
chine circolari.

La domanda intesa ad ottenere l'autorizzazione per installare

altre quattro maccliine circolari per calze da donna, non è accolta.

5193. - Decreto niinisteriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale 14
Ditta Calzificio F.lli t'rotasoni, con sede in Gallarate (Varese) 4

autorizzata ud ampliare il proprio calzifleio sito in Gallarate me,

dianto l'installazione di due macchine circolari usate per calze da
donila.

5194. - Decreto Alinisteriale 13 magglo 1940-XVIII, col quale la
domantia della Ditta Calzificio Alberti, con sede in Brescia, intesa
ad ottenei'e l'autorizzazione per installare, nel proprio calzificio di
Brescia, otto maccliine circolari per calze da uomo, non è accolta.

5105. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale 14
S. A. « I.S.M.A. = Industrie Seriche Maglierie Affini, con sede in M1.
lano, è autorizzata ad umpliare il proprio calziflelo sito in Spirano
(Bergatuo) medialite l'intallazione di 18 macchine circolari a doppio
cilindro.

5196. - Decreto blinisteriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
domanda della S. A. Manifattura F.11i Dal Santo, con sede in Afon.
torio Verona, intesa ad Ottenere l'autorizzazione per installare nel

proprio calzifleio di Verona, sel macchine circolari per calze da
donna, non à accolta.

5107. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Spallaroe6a Francesco, con 6ede in Genova, é autorizzata ad

ampliare 11 proprio calzificio di Genova, mediante l'installazione di
venti macchine circolari per calzettoni e due rimagliatrici.

5498. - Decreto Ministeriale 13 ninggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Calzillclo Cervini Alfredo, con sede in Orago Jerago (Varese), e
autorizzata ad esercire nel proprio stabilimento di Orago un telaio
rettilineo per bordi elastici.

La domanda intesa ad Ottenere l'autorizzazione per esercire dieci
macchine circolari per calze da donna, non è accolta.

5199. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Calzifleio Sessa di Anna Sessa, con sede in Milano, é autoriz•
zata ad esercire nel proprio stabilimento di Milano, una talloniera.

5500. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale 14
8. A. Manifattura Bustese Calze, con sede in Busto Arsizio (Varese),
é autorizzata ad installare nel proprio calzilleio di Busto Arsizio,
undici talloniere monoteste.

5501. - Decreto Ministeriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta F.lli Sozzi, con sede in Milano, è autorizzata ad installare nel
proprio calziticio di Milano cinque talloniere monoteste.

5502. - Decreto hiinisteriale 3 maggio 1940-XVIII, col quale la
Ditta Calzifleio Marcello Germani, con sede in Milano, é autorizzata
ad installare nel proprio stabilimento di Seriate 11 seguente xlacchi.
nario: banchi d'incannaggio per un totale di 1000 fusi, banchi di
stracannatura per un totale di 500 fusi, banchi di stiratura per un
totale di 500 fuel, banchi di rincannaggio per un totale di 358 fusi,
set piantelli (fllato e torto) per seta per un totale di 2808 fusi, due
rocchettlere da 36 fusi ciascuna, due incannatoi a rocchetto da 36 fusi

ciascuno, quattro cucitrici, dodici rimagliatrici e settantadue forme
da stlro.

XXV. - INDUSTRIA PER LA FABBRICAZIONE

DI CALZATURE DI GOMMA

5303. - Decreto Ministeriale 13 maggio 194 XVIII, col quale 14
8. A. Calzaturificio Giovanni Botticelli, co¿1 sede in Busto Arsizio (Va,
rese) è autorizzata ad installare, nel proprio stabilimento di Busto
Arsizio, quattro presso idrauliche a piani di cm, 30 per 60.

XXVI. - INDUSTRIA PF41 LA FABBRICAZIONE
DI FELTRI PER CAPPELLI

5504. - Decreto Minleteriale 13 maggio 1940-XVIII, col quale la
domanda della Ditta Materassi Renato, con sede in Firenze, intesa
ad ottenere l'autorizzazione per allestire un reparto per la produ-
zione di feltri per cappelli presso i previsti impianti por la fabbrica-
zione di copricati militari, non è accolta.

(2193)

MINISTERO DELI.'INTERNO

Cambiamento di cognome

con decreto del Ministero dell'interno a. 10071 del 80 maggio
1940-XVIII, 14 signora Aruch Gabriella in Sella di Eugenio e di GaBico
Emma, nata a Pisa 11 27 luglio 1989, residente a Roma, à stata autoris-
zata a sostituire 11 proprio cognome e Aruch a con quello di s Lata.
tico a al sensi della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel

termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(2274)

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE G&NERALE DEL TESOBO - PORTAFOGLIO DELID STAID

Media del cambi e del titoli del 15 giugno 1940.XVIII . N. 135

Cambio Osmbir
di Clearing attioiale

Stati Uniti America (Dollaro) , , . - 19, 80
€nghilterra (Sterlina) · • • • a . a - -

Francia (Franco) . . . . , , , , .
- -

Svizzera (Franco) . . . a e a a 4 445, 43 444 --
Argentina (Peso carta) a a a · a e - 4,85
Belgio (Belgas) . . , . . . , , 4 -

-

Boemia-Moravia (C0rona) a . . a a
.
65,10 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . • a . ...28, 68 -

Canadt (Dollaro) . . , , , , , , , .
·

- -

Danimarca (Corona) , , , , . . . . 8,83 -

Egitto (Lira egiziang) . , , . . . 4 -
-

Estonia (Corona)
.
. . . . . . . . 4,097 -

Finlandia (Marka) . . . a a a . e 39,84 -

Germania (Reichmark) . . a a . a 7,0384 T,80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . 14, 31 -

1slanda (Corona) • • • a a a a a a 300,75 -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . , a a 43,10 44,40
Lettonia (Lat) . . , a a · • a . a 8,07ð1 -

Lituania (Litas) - a a 4 a a . . s 3,3003 -

Norvegia (Corona) , y a . , , , å 4,4083 .-

Olanda (Fiorino) . y . a . . . • 4 10, Q12 -

Polonia (Zloty) • • • • • • • a a 200 - -

Portogallo (Scudo) , , . . . . . . .-.. 0, 7265
conto globale . . 13,9431 -

Romania (Iseu). 14. speciale . . 12, 1212 -

14. A a a a a a 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) . . . • s . a a 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . a . . . . . a 181 - -

Svezia (Corona) , . . a . • a . a 4, 7214 4, 73
Turchia (Lira turca) . . a . a , a 15, 20 -

Ungheria (Pengo) . s a a a a a e 3, 8õS .
-

Rendita 3,50% (1906) a a e a . . . a . . . . . . 10.025
Id. 3,50 % (1902) . a a · s . a . . 4 . , , , 68, 375
Id. 3,00 % Lordo . a · a e a . . . , a e a . 40,30
Id. 5 % (1935) . . . . • . . , a a . . • • a 92, 025

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . a . . . a . . a 69, 37ð
Id. Id. 5 % (1936) . . . . a . . . . e a 93, 425

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . . . . . . , a . 91, 075
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1941 . . . . . • s a 90, 60
Id. Id. 4 % . Id. 15 febbraio 1943 • • s , 92, 15
Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1913 4 , 92, 125
Id. Id. 5 % - Id. 19M a a a a a a a a 9ð, 10
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MINISTERO DELLE FIliTANZE
DIREzIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Didida per smarrimento di certificato provvisorio
di buono del Tesoro novennale 5 %, 1944, Serie speciale

(1. pubblicazione). Avviso n. 197.

In applicazione del decreto Ministeriale 14 giugno 1937, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed in relazione agli articoli 15
e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si notifica che da
Cambis Giovanni residente a Jannadi (Rodi), è stato denunziato lo
smarrimento del certificato provvi60TIO del buono del Tesoro noven-
nale 5%, 1944, Serie speciale, n. 65654, di L. 100, emesso dalla Banca
d'Italia, filiale di Rodi, in data 9 dicembre 1936, a favore del denun-
ziante.

Si diffida chtunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzella
Ufjiciale del Regno senza che sian0 6tate notificate opposizioni a chi
ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato depositato 11 re-
lativo· atto di notifica presso questa Direzione generale, nonchè, se
l'opposizione ne fosse in possesso 11 certificato si provvederà per la
consegna, a chi di ragione, dei titoli definitivi corrispondenti al cer-
tificato stesso.

Roma, addl 11 giugno 1940-XVIII

Il direttore generale: Porsza
(2278)
i

R[NISTERO DELLE FINANZE

Premi alle Provincie che non risultano.vincitrici nelle estrazioni
del giorni 9 e 10 maggio 1940·XVIII della grande Lotteria
automobilistica di Tripoli•31anifestazionemaggig940-XVIII.
Bollettino ulticiale det biglietti vincenti estratti in Roma

il giorno 4 giugno 1940-XVIII

1) Prov. di Alessandria . Serie AI n. 21105 - Premio di L. 5.000
2) » Aosta ...... » AU a 69090 - » ». 2.000
3) » Aquila ..... » AO a 46461- > > 2.000
4) » Apuania .... » A a 87120- > » 2.000
ð) a Avellino°.... » P a 98645- > » 2.000

6) a Belluno..... » L a 16161- > > 2.000
9) » Benevento .. s AA a 84200 - > » 2.200
8) » Bergamo ... » AQ » 58055- > a 4.200
9) a Bolzano .... » AT a 72506- > > 2.500
10) > Cagliari..... » B s 63287- > > 2.000
11) a Caltanissetta » AR a 68008 - » » 2.000

12) > Campobasso. » T » 01055- > a 2.300

13) » Catanzaro . . » AS a 73õ83 - • » 2.700
14) » Chieti....... » Q a 05133- > > 2.500

15) a Cosenza .... » L a 20017- > > 2.100

10) » Cremona.... » AT » 80758- > > 3.100

17) » Cuneo...... » AI a 37003- = » 3.200

18) > Enna....... » R » 04787- > » 2.000

19) » Fiume...... • AS a 80846- » » 2.400
20) > Foggia ..... » AD a 12516- > > 2.300

21) » Frosinone .. . » AZ » 98316 - > » 2.000

22) » Gorizia ..... » AB a 08767- a » 2.000

23) » Grosseto .. . . » M » 33812 - > > 2.000

24) » Imperia .... » H a 54294- > > 4.500

25) » Livorno
. . . . » AP s 77967 - > > 4.400

20) » Lucca ...... . I » 53081- > • 3.700

27) > Macerata ... » A » 86183- • > 2.000

28) » Mantova . . . .
» H » 58524 - > > 4.300

29) » Matera...... » A a 87771- > » 2.000

SO) » Nuoro ...... » AI » 72308 - • » 2.000

31) » Perugia..... . AJ » 82874- • » 2.000

82) » Pesaro-Urb. » Z » 24074 - a a 2.000 .

33) Prov. di Pescara. . . . . Serie E n. 07486 - Premio di L. 2.000

34) a Pisa........ a P a ð3800- > a 3.000

35) a Pistoia ..... » I a 10231- a a 2.000

36) • Pola ....... » O a 58555- a a 2.000

37) » Ragusa ..... a F a 95599 - a a 2.000

38) s Ravenna ... a H a 88149- a a 2.900

39) » Reggio-Cal. . » AR a 17407 - > a 3.100

40) » Reggio Emil. » AQ s 14039 - a a 3.400

41) » Rieti....... . AL a 95455- a a 2.000

42) » Rovigo ..... » AT a 35674- a a 2.000

43) » Sassari ..... » AE a 71113- > a 2.000

44) » Siena....... . G s 06228- > a 2.700

45) » Siracusa .... , Z s 42038 - > > 2.000

46) » Sondrio. . . . . » AC a 63281 - a a 2.000

47) » Terni....... » AD a 60405- a a 2.000

48) » Trapani .... a Q » 73492 - > > 2.000

49) » Trento ..... a AG s 91105- > > 2.500

50) » Udine ....,. » Q s 76377- a a 4.500

51) » Varese . . . . .
» AI s 05907 - 16 a a 6.000

52) » » .....
» AC a 737þ7-2 s a 3.800

53) » Vicenza .... » L a 02009 - · » 3.000

54) » Viterbo..... » AO » 35730- a » 2.000

55) » Zara ....... » Q s 83044- > » 2.000

56) » Libia....... » AM a 32202-1 a a 6.000

57) . . ....... » S s 78255-2 a a 6.000

58) » a
.......

a B a 47257-3 a » 5.000

59) » Somalia .... » AA a 73228- > > 2,000

00) » Isole Egeo .. » AB » 81779 - > a 2.000

61) » Amara . . . . .
» D » 30644 - a a 2.000

62) a Albania .... . O » 46066- > a 2.000

I biglietti vincenti dovranno essero presentati o fatti pervenire
a rischio dei mittenti al Ministero delle finanze - Ispettorato gene-
rale per il lotto e le lotteria - entro il 1800 giorno successivo a

quello della pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno del
Bollettino ufficiale dell'estrazione.
I relativi premi saranno pagati, previo il necessario controllo,

dal Ministero pt-edetto, medianto vaglia cambiario della Banca di

Italia, ai singoli esibitori o ai mittenti dei biglietti, secondo le gene-
ralità da essi fornite.

Decorso detto termine i biglietti vincenti non presentati, sa.
ranno prescritti e, pertanto, inesigibili.

Roma, addi 6 giugno 1940-XVIII.

p. Il Ministro per le ßnanze
presidente del Comitato generale di direzione delle lotterie na:ionali

DE ÍARTINO

(2265)
i

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Autorizzazione alla Banca nazionale dell'agricoltura, con sede in
Roma, a sostituirsi alla Banca delle Marche e degli Abruzzi,
con sede in Ancona, nell'esercizio delle filiali di Chiaravalle,
Cupramarittima, Montegiorgio e Recanati, in provincia di
Ancona.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 28, 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduta la convenzione stipulata in data 29 maggio 1940-XVIII

fra la Banca nazionale dell'agricoltura, societA anonima con sede in
Roma, e la Banca delle Alarcha e degli Abruzzi, società anonima
con sede in Ancona, relativa alla sostituzione della prima azienda
alla seconda nell'esercizio delle filiali di Chiaravalle (Ancona), Cu-
pramarittima e Montegiorgio (Ascoli Ficeno), Recanati (Macerata);



19-vi-19-10 (XVIII) . GAZZETTA UFFICIiLE DEL ItEGNO D'ITALIA · N. 143 2245

Autorizza

la Banca nazionale dell'agricoltura, società anonima con sede in
Roma, a sostituirsi, alle date a fianco. indicate, alla Banca delle
Marche e degli Abruzzi, società anonima con Bede in Ancona, nel-
l'esercizio delle filiali di Chiaravalle - 22 giugno 1940-XVIII, Cupra-
marittima - 20 giugno 1910-XVIII, Monteglorgio - 20 giugno 1940-XVIll
e Recanati - 21 giugno 1940-XVIII, in conformità della convenzione
indicata nelle premesse.

L'azienda subentrante è autorizzata ad insediarsi con una pro-
pria dipendenza in Cupramarittima (Ascoli Plceno).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addi 8 giugno 1940-XYIII
V. AZZOLINI

(2208)

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Jesi (Ancona) a sosti·
tuirsi alla Banca delle Marche e degli Abruzzi, con sede in
Ancona, nell'esercizio delle filiali di Castelplanio, Filottrano,
Montecarotto, Itipe e Moie di Malolati, in provincia di An-
cona.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISFARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoh 28, 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141.
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduta la convenzione stipulata in data 21 maggio 1940-XVIII fra
la Cassa di risparmio di Jesi, con sede in Jesi (Ancona), e la Banca
delle 31arche e degli Abruzzi, società anonima con sede in Ancona,
relativa alla sostituzione della prima azienda alla seconda nell'e-
sercizio delle seguenti filiali, site in provincia di Ancona: Castpl.
planio, Filottrano, Montecarotto, Ripe e Mole di Maiolati;

Autorizza

la Cassa di risparmio di Jesi, con sede in Jesi (Ancona), a sosti-
tuirsi allo date a fianco indicate, alla Banca delle Marche e degli
Abruzzi, società anonima con sede in Ancona, nell'esercizio delle
filiali di Castelplanio - 20 giugno 1940-XVIII, Filottrano - 21 giu-
gno 1940-XVIII, Montecarotto - 20 giugno 1940-XVIII, Ripe - 22 giu-
gno 1940-XVIII e Moie di Maiolati - 20 giugno 1940-XVIII, in confor-
mità della convenzione indicata ne'le premesse.

L'azienda subentrante é autorizzata ad insediarsi con proprie
dipendenze in Ripe (Ancona) e in Moie di Maiolati (Ancona).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gat:ctla Ufficiale

del Regno.
Roma, addì 8 giugno 1940-XVIII

V. AZZOLINI

(2209)

Nomina del presidenti delle Casse comunali di credito agrarlo
di Ferrari in Serino, Pietrastornina, Santa Paolina (in pro·
vincia di Avellino) e Montemaggiore Belsito (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i flegi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2083, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
Regio degrelo-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Mini-
stri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il 11. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del Banco
di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con sede in Na-
poli e della Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia -- istituto
di credito di diritto pubblico - con sede in.Palermo;

Dispone:'

1) Il signor Gennaro Romel fu Giuseppe, è nominato prest•
dente della Caesa comunale di credito agrario di Ferrari in Serino
(Avellino);

2) Il signor Carmine Perrotta fu Alessandro, e nominato pre-
sidente della Cassa comunale di credito agrario di Pietrastornina
(Avellino)

3) Il signor Pasquale Auflero fu Francesco, è nominato pre-
eldente della Cassa comunale di credito agrarlo di Santa Paolina
(Avellino);

4) Il dott. Gerolamo Ditta fu Bernardo, à nominato presidente
della Cassa comunale di credito agrario di Montemaggiore Belsito
(Palermo).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl•

¢fale del Regno.

Roma, addi 8 giugno 1940-XVIII

V. AZZOLINI
(2240)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Cencorso per il conferimento di posti gratulti di studio
nei Convitti nazionali ed altrl Convitti

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduti gli articoli 164 e seguenti del R. deireto 1• settembre 1925,
n. 2009, che approva il regolamento per i Convitti nazionali;

Veduto il R. decreto-legge 11 marzo 1923. n. 623, che 1stituisce 80
posti gratuiti nel Convitto istriano di Pisino;

-
Veduto 11 R. decreto-legge 18 maggio 1924, n. 848, che istituisce

60 poeti gratuiti nel Convitto a Dante Alighierl » di Gorizia;
Veduto 11 R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 559, che istituisce 30

posti gratuiti nel Convitto a Silvio Pellico a di Ala;
Veduto il R. decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 1897, modificato con

R. decreto 19 maggio 1932, n. 661, in merito alla istituzione di 60 posti
gratuiti nel Convitto = F. Scodnik a di Tolmino;

Veduta la convenzione stipulata 11 22 dicembre 193¾XVIII, fra il
hiinistero dell'educazione nazionale e 11 comune di Fano per la isti-
tuzione di 70 posti gratuiti nel Convitto a Nolfl a di detta città;

Veduto l'art. 33 del R. decreto 9 gennaio 1927. n. 6, concernente
l'approvazione dei regolamenti amministrativo e tecnico disciplinare
per la esecuzione della legge 3 aprile 1925, n. 2247, sull'Opera Nazio-
nale Balilla;

- Veduta la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente provvedimenti
a favore dell'incremento demografico;

Veduto l'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n. 177, concernente la
estensione agli orfani e agli altri equgiunti dei caduti per la causa
nazionale di tutte le provvidenze emanate in favore degli orfani del
congiunti dei caduti in guerra;

Decreta:'

Art. 1.

Sono aperti i seguenti concorsi per 11 conferimento et posti
gratuiti di studio indicati nel presente bando e di quelli che si
renderanno vacanti entro 11 30 settembre 1940-XVIII:

1. - Concorso a posti gratuiti nel Convitti nazionali.

'A) Posti gratuiti a carico del Ministero educazione nazionale:'
a) ordinari n. 67;·
b) per giovani appartenenti a famiglie residenti nelle provin-

cie delle Tre Venezie n. 3.

B) Posti gratuiti a carico del bilancio dei seguenti convittli
L'Aquila n. 2, Bari n. 2, Campobasso n. 1, Chieti n. 1, Lecce n. 3.
Lucera n. 1, Milaino n. 1, Napoli n. 3, Palermo n. 1, Parma n. 1,
Salerno n. 1.
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C) Posti gratuiti a carico di Fondazioni:

a) Fondazione 1901 s Umberto I s, un posto semigratuito da
conferirst nel Convitto nazionale di AIllano a figli di insegnanti di
Istituti medi e di funzionari del Convitti nazionali;

b) Fondazione a Fil0 Ferralis a, n. 1 P0sto gratuito da confe-
riral nel Convitto nazionale di Sassari ad alunni prossimi parenti del
fondatore;

c) Fondazione a Canopolo », n. 1 posto gratuito da conferirsi
nel Convitto nazionale di Sassari al giovant nati nella Diocesi di
Oristano;

d) Fondazione « Zampero n, n. 1 posto gratuito da c0nferirsi
nel Convitto nûzionale di Sassari ad alunni prossimi parenti del
fondatore;

e) Fondazione « S. A. R. Principe Umberto a presso 11 Convitto
nazionale di Cagliari, n. 1 posto intitolato a Don Francesco Malzeu,
Don Giuseppe Antonio Gabriele e Don Giovanni Maria Amucano (1);
n. 1 posto intitolato a Giuseppe Caddeo Fols (2).

2, -- Concorso a posti gratuiti nel Convitti di Als
Gorizia, Pisino e Tolmino

2) Posti gratuiti presso 11 Convitto e S. Pellice » di Ala, n. 10
(per alunni maschi della Venezia Tridentina che abbiano titolo per
frequentare 11 locale llegio ginnasio).

B) Posti gratuiti presso 11 Convitto e Dante Allghteri> di Gorizia,
n, 5 (per alunni maschi della Venezia Giulla e di Zara che abbiano
titolo per frequentare le locali scuole medie governative).

C) Posti gratuiti preBSO 11 Convitto a F. Filzi a di Pisino, n. 11
(per altinni maschi della Venezia Giulia e di Zara che abbiano titolo

per frequentare le locall scuole medie governative.
D) Posti gratuitl presso 11 Convitto a F. Scodnik » di Tolmtno,

n. 17 (per alunni maschi che abbiano titolo per frequentare le locall
scuole medie governative).

3. - Concorso per il conferimento di n. 26 posti gratuiti
presso il Convitto aNolli a di Fano

A favore di alunni maschi residenti nella costa orientale adria-
tica che intendano iniziare o proseguire gli studi nelle locali scuole
governative e comunall,

Art. 2,

I posti suddetti saranno conferiti ad alunni maschi meritevo11
per profitto e buona condotta, appartenenti a famiglie di disagiato
condizioni economiche che siano cittadini italiani o italiani non
regnicoli anche se mancanti della naturalità e che abbiano non meno
di 6 anni e non più di anni 18 al 30 settembre 1940-XVIII salvo i
requisiti speciali richiesti da ciascuno del singoli concorsi soprain.
dioati.

Per l'aramtssione al concorso presso 11 Convitto e Nolf!· di Fano
è consentito 11 raggiung1mento det limiti di età, rispettivamente di
6 e 12 aunt, al 31 dicembre 1940-XIX.

Dal requisito de1Petà sono dispensati 1 concorrenti che siano
già convittori nel Convitti nazionali o nel Convitti gestiti col con.
corso finanziario. dello Stato,

,
Art. 3.

Nell'assegnazione dei poeti sarà data la preferenza agli orfant
dei militari mgrti in guerra o a causa della guerra o di caduti per
la causa nazionale, ai figli del mutilati di guerra o per la causa
nazionale, at figli di decorati al valore ed agli iscritti alla G.I.L.

Le benemerenze belliche potranno essere dimostrate per mezzo
dello stato di servizio militare. I pensionati di guerra dovranno
produrre un attestatg dal quale risulti la categoria alla quale sono
iscritti.

{1) E' riservato in prima linea ad alunni parenti in linea paterna
o materna di Don Francesco Matzen, ad alunni discendenti maschill
della famiglia Gabriele purché nati e domiciliati in Tempio, ad
alunni discendenti in linea Ipaschile dalla famiglia Amucano: in
seconda linea, nati in Tempio discendenti dalle famiglie Azzara,
Spano, Gigante e Dolinae e ad alunni discendenti da Donna Peppina
Nieddu; in terza linea ad alunni nati in Tempio.

(2) E' riservato in prima linea ad alunni prossimi parenti del
fondatore fino al 10• grado e in seconda linea, cessata la prima, ad
alurmi poveri di Dualchi

Gli orfani di guerra dovranno osibire 11 certificato attestante tale
qualifica, rilasciato dal competente Comitato provinciale degli orfan1
di guerra.

L'iscrizione alle organizzazioni della G.I.L. dovrà essere atte·

stata mediante esibizione della relativa tessera del corrente anno.

Ogni altro titolo dl preferenza dovrà essere attestato con certi-
ficato idoneo.

I concorsi sono per titoli e saranno giudicati da apposite Com•
missioni ministeriali.

Art. 5.

I concorrenti dovranno inviare separato istanze per ciascuno del
concorsi indicati col numeri 1, 2, e 3 dell'art. 1 del presente bando,
al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale dell'or-

dine superiore classico, Div. V) non oltre il 31 luglio 194 XVIII.
All'istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti (la ge-

manda e i documenti sono esenti da tasse di bollo a norma del
II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268):

a) certificato di nascita, legalizzato;
b) certificato di sana costituzione legalizzato;
c) pagella scolastica 0 certificato degli studi coinpluti nell'anno

scolastico 1939-40 con 10 speechietto dei voti riportati;
d) dichiarazione del podestá sulla professione del padre, sul nu-

mero, sull'età, sulla professione e sul grado di parentela delle per-
sone che compongono la famiglia (legalizzato);

e) certifleato del procuratore delle imposte che attesti l'am-
montare delle imposte pagate dall'aspirante e dagli altri componenti
la famiglia (quando la famiglia risiede in un luogo diverso dal Co.
mune di origine occorre analogo certitlento anche per 11 Comune
di origine):

() certificato di cittadinanza italiana, legalizzato, e per gli 144-
liani non regnicoli attestato del console competente circa l'origine
italiana della famiglia del concorrente e dei sentimenti di italianità
della famiglia stessaa

g) dichiarazione colla quale la famiglia dell'alunno si obbliga
di pagare tutte le spese accessorie (salvo che si tratti di alunni
orfani di guerra o di caduti per la causa nazionale):

h) documenti idonei attestanti 11 possesso dei Tequisitt speciali
richiesti da claseuno dei concorsi sopra indicati;

f) quegli altri documenti che l'interessato ritenga di produrre
nel proprio interesse e specialmente quelli attestanti le preferenze
di cui all'art. 3;

l) dichiarazione del candidato da cui risulti che egli non ap-
partiene alla razza ebraica.
I concorrenti che partecipano a più di un concorso potranno

unire i documenti prescritti ad una sola istanza, mentre nelle altre
istanze basterà fare riferimento ad essi ed allegare l'elenco det
medesimi in doppia copia.

Art. 6.

T concorrenti che siano già alunni dei Convitti nazionali, sono
dispensati dal presentare 1 certificati di cui alle lettere a) b) f) del-
l'art 5, ma debbono attestare la loro qualità di convittori o semi-
convittori mediante un certificato del rettore del ConVitto. Analogo
certificato dovranno presentare i concorrenti che abbiano superato 11
limite di età di dodici anni e siano alunni di Convitti gestiti con
concorso finanziario dello Stato.

Art. 7.

Il concessionario di un posto gratuito decada da ogni diritto
se non accetta 11 beneficio o la sede destinatagli, o se lascia trascor-
rere inutilmente 11 termine fissatogli per la risposta o per la effettiva
presa di possesso del posto.

Art. 8.

Gli alunni, che otterranno 11 conferimento di un posto gratutto
negli Istituti relativi ai singoli concorsi ne godranno sino al ter-
mine degli studi medi, salvo i casi di decadenza, revoca 0 sospen-
sione.

Roma, addi 1• giugno 1980-XVIII

Il Ministro: BorrAI

(2287)
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MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso per 11 conferimento di posti gratuiti e semigratuit!
· di studio negli Istituti di educazione femminile

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 23 dicembre 1929, n. 2342, concernente 11
riordinamento degli latituti pubblici di educazione femminile;

Veduto 11 R. decreto lo luglio 1920, n. 1290, concernente aumento
di posti gratuiti presso l'Educandato femminile y S. Demetrio a di
Zara:

Veduto l'art. 33 del R. decreto 9 gennaio 1927, n. 8, concernente
l'approvazione del regolamenti amministrativo e tecnico disciplinare
per l'esecuzione della legge 3 aprile 1926, n. 2847, sull'Opera Nazionale
Balilla;

Veduta la legge 6 giugno 1920, n. 1024, concernente provvedimenti
a favore dell'incremento demografico;

Veduto l'art 1 della legge 12 giugno 1931. n. 777, concernente
l'estensione agli orfani e agli altri congiunti dei caduti per la causa
nazionale di tutte le provvidenze emanate in favore degli orfani e
dei congiunti del caduti in guerra;

Veduto l'art. 43 del II. decreto lo ottobre 1931, n. 1312, che approva
le norme modificative, integrative ed interpretative del II. decreto
23 dicembre 1929, n. 2392;

Decretat'

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per 11 conferimento del seguenti posti gra-
tuiti e semigratuiti di studios negli Istituti di educazione femminile
sotto indicati, e quegli altri che si renderanno vacanti entro il 30 set-
tembre 1940-XVIII:

R. Educandato a Agli Angeli a di Verona, n. 10 posti semigra-
tuiti;

Ilea11 Educandati femminili di Napoli, n. A posti gratuiti di
cui uno per figlie d'insegnanti elementari e n. 3 per le figlie di be-
nemeriti della Patria;

R. Conservatorio e S. Elisabetta a di Barga, n. 5 posti gratuiti
da conferirel in primo luogo a glovanette del comune di Barga e
quindi del comuni di Coreglia Antelminelli, Bagni di Lucca e di
tutti i comuni della Garfagnana;

R. Conservatorio a Delle Mantellate a di Firenze, n. 1 posto
gratuito;

R. Conservatorio a S. Anna a di Pisa, n. 2 posti gratuiti di cui
uno riservato ad alunne dalmate;

R. Conservatorio a S. Caterina a di Arezzo, n. E poeti semt-
gratuiti;

Istituto a Signore Moltalve alla Quiete a di Firenze, n. 1 posto
gratuito;

II. Conservatorio a S. Giovanni Battista a di Pistola, n. S 90-
sti gratuiti;

,

Istituto a B.V.V. Dame Inglesi » di Vicenza, n. 1 posto gratuito;
R. Conservatorio a Divina Provvidenza » di Roma, n. A posti

gratuiti, riservati alle .orfano di impiegati dello Stato che abbiano
il requisito della romanità;

11. Conservatorio a SS. Annunziata a di S. Giovanni Val d'Arno,
n. 1 iposto semigratuito;

8. Conservatorio a S. Chiara a di S. Miniato, n. A posti semi-
gratuiti;

Educandato femminile « S. Demetrio a di Zara, n. 13 poeti
gratuiti.

Art. 2.
I posti suddetti saranno conferiti ad alunne meritevoll per pro•

fitto e buona condotta, appartenenti a famiglie di disagiate condi-
zioni economiche che siano cittadine italiane o italiane non regn1•
cole anche se mancanti della naturalità, che abbiano non meno di
6ei anni e non più di doilici anni al 31 dicembre 1940-XIX.

Per 11 concorso dell'Educandato a S. Demetrio a di Zara non à
richiesto il limite massimo di età di 12 anni.

Dal requisito dell'età sono dispensate le concorrenti lo quali
siano già convittrici di Convitti nazionali o di altro Istituto pubblico
di educazione femminile.

Art. 3.

Nell'assegnazione del posti sarà data la preferenza alle orfano
dei militari morti in guerra o, a causa della guerra o caduti per
la causa nazionale, alle figlie del decorati al valore ed alle iscritte
alla Gioventù Italiana del Littorio,

Le benemerenze belliche potranno essere dimostrate per mezzo
dello stato di 6ervizio militare, I pensionati di guerra dovranno pre•
durre un attestato dal quale risulti la categoria ella quale sono
iscritti. La iscrizione alle organizzazioni della G.I.L. dovrà essere
attestata mediante esibizione della relativa tessera per il 'corrente

Le orfang 41 guerra dovranno dimostrare 11 loro diritto a tale
qualifica con apposito certificato rilasciato dal competente Comitato
provinciale degli orfant di guerra.

Ogni altro titolo di preferenza dovrà essere attestato con certi•
ficato idoneo.

Art. 4.

11 concors0 ð per titoli e sarà giudicato da apposita Cominiçatprg
ministeriale.

Art. 5.

Le concorrenti dovranno inviare non oltre 11 31 luglio 1940-XVIII,
al l\Iinistero della educazione nazionale (Direzione generale dell'ordt,
ne superiore classico, Div. V) apposita istanza nolla quale potranno
indicare l'istituto eventualmente preferito. Istanza a parte dovrà es.
sere presentata per il concorso presso l'Educandato Igipminile
y S. Demetrio a di Zara.
Alla istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti (la

istanza e i documenti sono esenti da tassa di bollo a norma del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268):

a) certificato di nascita (legalizzato);
ð) certificato di sana costituzione fisica (legalizzato);
c) pagella o certÎílcato degli studi compiuti per l'anno scola-

stico 1939-40 con lo specchietto del Voti riportati;
d) dichiarazione del podestà sulla professione del padre, sul

numero, sulla età, sulla professione e sul grado di parentela delle
persone che compongono la famiglia (legalizzato);

e) certificato del procuratore delle imposto che attesti l'am-
montare delle imposte pagate dall'aspirante e dagli altri compo-
nenti la famiglia (quando la famiglia risiede in un luogo diverso
dal Comune di origine occorre analogo certificato anche per 11 Co-
mune di origine);

f) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato) e per 10 its
liane non regnicole attestato del console competente comprovante
l'origine italiana della famiglia della concorrente e del sentimenti
di italianità della famiglia stessa;

g) dichiarazione con la quale la fantiglia dell'alunOS 61 ob-
bliga di pagare le spese accessorie (ealvo che si tratti di orfano di
guerra o di caduti per la causa nazionale);

A) certificato di buona condotta rilasciato dal podest&, se trat.
tasi di aspiranti non regnicoli dal Console italiano (per le solo Con-
correnti ai posti per l'Educandato di . S. Demetrio a di Zara);

i) quegli altri documenti che l'istante ritenga opportuno di pro-
durre nel proprio interesse e specialmente queul attestanti 1 titoli
di preferenza di cui all'art. 3;

l) dichiarazione della candidata da cui risulti che essa non
appartiene alla razza ebraica.

Art. 6.

Le concorrenti che siano già alunne dei Convitti nazionali o di
Istituti pubblici di educazione femminile sono dispensate dal pre.
eentare i documenti di cui alle lettere a); ð), 1), A) deu'art 5 ma deb•
bono dimostrare la loro qualità di convittrici o semiconvittrici con
un certificato della rettrice del Convitto. Analogo certificato dovranno
presentare le concorrenti che abbiano superato 11 limite di età di 13
anni e siano convittrici di Convitti gestiti con concorso finanziarlo
dello Stato,

Art. 7.

La concessionaria di un posto gratuito, o semigratuito decada
da ogni diritto se non accetta 11 beneficio o la sede destinata o se
lascia trascorrere inutilmente 11 termine fissatole per la risposta o
per l'effettiva presa di possesso del posto.

Art. 8.

Le alunne che otterranno 11 conferimento di un posto gratuito
o semigratuito negli Istituti di educazione predetti, ne godranno
fino al termine degli studi medi che si possono compiere nella sede
dell'Istituto presso il quale 11 posto è concesso, salvo i casi di deca-
denza, revoca o sospensione.

I posti semigratuiti danno diritto ad esenzione soltanto dal pa-
gamento di metà della retta.

Roma, addl 1• giugno 1940-XVIII
11 Ministro: Bot:AI

(2288)
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MINISTERO
DELI/EDUCAZIONT NAZIONALE

Concorso per il conferimento di posti gratuiti di studio a favore

di alunni maschi del Itegi istituti magistrali

IL AIINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta la legge 2 luglio 1929, n. 1272, concernente i provvedi-
menti per l'istruzione magistrale;

Veduto l'art. 23 del R. decreto 9 gennaio 1927, n. 6, concernente
la approvazione del regolamenti amministrativo e tecnico discipli-
nare della legge 3 aprile 1926, n. 2247, sull'O.N.B.;

Veduto l'art. 1 della legge 12 giugno 1931, n.,777, concernente la
estensione agli orfani ed agli altri congiunti caduti per la causa

nazionale di tutte le provvidenze emanate in favore degli orfani e
dei congiunti dei caduti in guerra;

Veduto il R. decreto-18 luglio 1932, n. 1067, concernente facilita-
zioni in materie di tasse ecolastiche a favore di alunni di Istituti

magistrali;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per il conferimento di n. 10 posti gratuiti
d'assegnarsi ad alunni nel Convitti comprB61 R€l SeguentG elenCO:

Convitti nazionali di: Aosta, Aquila, Avellino, Bari, Benevento,
Campobasso, Cagliari, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Lecco, biatera, Po-
tenza, Reggio Calabria, Sassari, Siena, Sondrio, Teramo, Tivoli, TO-
rino, Vibo Valentia:

Altri Convitti di . Serristori a di Castiglion Fiorentino; « Cl-

Vico a di Cremona; « Dante Alighieri a di Gorizia; a Real Collegio
di Lucca a: « Benito Mussolini a di IIantova; « San Carlo a di Mo-
dena: a Civico a di Mondovl Piazza; Comunale di Parenzo; Fasci6ta
« Milite Ignoto a di Pavia; a De Amicia a di Pinerolo, Municipale
di Pontremoli: Comunale a Umberto I a di Riett; comunale « naffael.
Io a di Urbino; Comunale « Umberto I » di Spoleto; Comunale Pro-
Vinciale « Di Toppo Wassermann a di Udine; Civico di Vercelli;
Comunale « Cordellina a di Vicenza; « N. Tomma6eo a di Zara.

Art. 2.

I posti suddetti saranno conferiti ad alunni maschi meritevoli
per profitto e buona condotta, appartenenti a famiglie di disagiate
condizioni economiche, che siano cittadini italiani o italiani non

regnicoli, anche se mancanti della naturalità, che frequentino o

abbiano titolo per frequentare i Regi istituti magistrali e non su-

perino i 12 anni di età al 30 settembre 1940-XVIII.
Dal requisito dell'età sono dispensati i concorrenti che siano già

convittori nel Convitti nazionali, o, nel Convitti tenuti da Provincie,
Comun1 ed altri Enti forniti di personalità giuridica.

Art. 3.

Art. 5.

I concorrenti dovranno inviare istanza di partecipazione al con-

corso al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale
dell'ordine superiore classico, Div. V) non oltre il 31 19glio 1940-XVIII.
All'istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti (la

istanza et documenti sono esenti da tassa da bollo a norma del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268):

a) Certificato di nascita (legalizzato);
b) Certificato dal quale risultino la sana e robusta costitu-

zione 11sica e l'assenza di imperfezioni tali da diminuire il prestigio
di un insegnante o d'impedirgli 11 pieno esercizio dei suoi dovert

(legalizzato);
c) pagella ecolastica dell'ultimo anno di studio, col risultato

dello scrutinio finale o 11 certificato degli esami eostenuti nella sed
sione estiva del corrente anno. In entrambi i casi dovrà risultare

la votazione ottenuta nelle singole discipline;
d) dichiarazione del podestá sulla professione del padre, sul

numero, sulPetà, sulla professione e sul grado di parentela delle

persone che compongono la famiglia (legalizzato);
e) certificato del procuratore delle Imposte che atteeti l'ammon-

tare delle imposte pagate dall'aspirante e dagli altri componenti la
famiglia (quando la famiglia risiede in un luogo diverso dal Comune
di origine occorre analogo certificato anche per 11 Comune di ori-

gine)
f) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato) e, per gli

italiani non regnicoli, attestato del console competente circa l'origine
italiana della famiglia del concorrente ed i sentimenti di italianità

della famiglia stessa;

g) dichiarazione del padre o di chi ne fa le voci dalla quale
risulti che il candidato inizierå o proseguirà nell'anno scolastico
191041 gli studi magistrali;

h) quegli altri documenti che l'istante ritenga opportuno pro-
durre nel proprio interesse e specialmente quelli attestanti i titoli
di preferenza di cui all'art. 3;

f) dichiarazione del candidato da cui risulti che egli non ap-
partiene alla razza ebraica.

Art. 6.

I concorrenti, che siano già alunni nel Convitti nazionali, sono
dispensati dal presentare i certincati di cui alle lettere a) el f)
dell'art. 5 ma debbono attestare la loro qualità di convittori o 6emi-
convittori Inediante un certificato del rettore del Convitto, Analogo
certificato dovranno presentare i concorrenti che abbiano superato
un limite di età di 12 anni e siano alunni dei Convitti di cui all ul-
timo comma dell'art. 2.

Art. 7.

Il concessionario di un posto gratuito decade da ogni diritto se
non accetta 11 beneficio o la sede assegnatagli o se lascia trascor-

rere inutilmente il termine fissatogli per la risposta e per l'effettiva

presa di possesso del posto.

Nell'assegnazione del posti sarà data la preferenza agli orfani di
militari morti in guerra o a causa della guerra e dei caduti per la

causa nazionale, ai figli dei decorati al valore ed agli i6eritti alla
G.I.L.

Le benemerenze belliche potranno essere dimostrate per mezzo
dello stato di servizio militare.

Gli orfani di guerra dovranno esibire 11 certificato attestante tale

qualifica, rilasciata dal competente Comitato provinciale degli orfani
di guerra.

I pensionati di guerra dovranno produrre un attestato dal quale
risulti la categoria alla quale sono iscritti. L'iscrizione alle organiz-
zazioni della G.I.L. dovrà essere attestata mediante esibizione della

relativa tessera per il corrente anno.

Ogni altro titolo di preferenza dovrà essere attestato con certi-

Acato idoneo.

Art. 8.

Gli alunni che otterranno 11 conferimento di un posto gratuito
nel Convitti predetti ne godranno fino al comphnento degli studi
magistrali salvo i casi di decadenza, revoca o so6pensione.

Art. 9.

Il godimento del posto gratuito è incompatibile con quello di
uno delle borse di 6tudio previsto dal R. decreto 18 luglio 1932, nu-
mero 1067.

Coloro che partecipano anche al concorso per le suddette borse
di studio dovranno dirlo nella domanda per 11 presente concorso e

dichiarare altre61 per quale dei due benefici intendano optare qua-
lora vengano compresi nelle due graduatorie.

Art. 4.
.
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